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Modelli 1904 

Bicicletta preferita per Semplicità, Solidità, Eleganza e Scorrevolezza 
C a t a l o g h i a f i o l i i e s t a . 

esclusivo per l ' I ta l ia : VITTORIO CROIZAT - Via Gioberti, 1 1 - 1 3 - TORINO 

Tutti Chauffeurs colla 

Gidsmotiiie 
Vetturetta Americana detta Old; jViotor YlerHs di petro t. 

5 H P - Due marce avanti - Marcia indietro - Massima 
semplicità nel meccanismo - Massima facilità nel maneggio 

| (s'impara in poche ore) - Manutenzione poco costosa -
Consumo minimo - Velocità media 30 Km. all'ora -
Vince qualunque salita carrozzabile. P r e z z o M r e 4 0 0 0 . 

Uno dei più grandi successi del SAL6N DI 
TORINO è stato il chassis 

che ha battuto uno dei più belli e interessanti records : 

quello delle vendite 

Come ognuno ha potuto constatare giornalmente 
il cartello delle vendite ha registrato qualche nuovo 
acquirente delle splendide vetturette 

DE-DION BOUTON DA 10-12 HP 
riconosciute da tutti come le più pratiche, le più 
convenienti, le più sicure e le più economiche! 

Chiedere listini e condizioni all'Agente Generale 
per l'Italia della Casa De-Dion Bouton: 

Ettore fagliati - Via Ponte alle Mosse, 6, FIRENZE 

AUTO - GARAGE ALESSIO 
TORINO - Via Orto botanico, 17 - TORINO 

Grande Fabbrica di Carrozze e di Carrozzeria per Automobili 
AGENZIA GENERALE per la vendita di AUTOMOBILI ed ACCESSORI 

M O D E L L I 1 9 0 4 P R O N T I 
Rochet-Schneider 16 e 24 HP 
Martini 16 
De-Dion 6 - 9 - 12 „ 

O C C A S I O N I 

M e r c e d e s 6 0 H P , m o d . 1 9 0 3 - Tonneau-Yagonnette L . 4 5 , 0 0 0 
I d . 4 0 » » „ - Id. Cannstat » 4 0 , 0 0 0 

F i a t 2 4 » » „ - Id. Roides Belge S 55 1 5 , 0 0 0 
Id. 1 2 » » 1 9 0 2 - Id. con capote » 8 , 5 0 0 

P a n h a r d IO » » 1 9 0 3 - Id, ecarrozz. da corsa „ 1 0 , 0 0 0 
Id. 8 » » 1 9 0 2 - Id. Vagonnette, Dals „ 5 , 5 0 0 
I d . 8 » » „ - Id. smontabile » 4 , 5 0 0 

D e - D i o n 9 » - Tre velocità, double-phaeton, capote » 4 , 5 0 0 
Id. 8 » - Chassis allongé, double-phaeton, dals » 6 , 0 0 0 

M o r s 1 8 » mod. 1 9 0 3 - Vagonnette-Limousine » 1 0 , 0 0 0 
Clémeut 8 » » „ - Tonneau smontabile » 4 , 5 0 0 
D a r r a c q 1 6 » » 1 9 0 2 - Id. Id. V 4 , 0 0 0 
H e n r i o d 6 » » 1 9 0 3 - Carrozzeria a 2 posti 55 3 , 5 0 0 

j V i o t o c i c l e t l c W e r n e r , m i 1 9 0 4 d i 2 7 , - 3 J t p 
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Elettrotecnica " >- w n c ^ • • „ 
MILANO - Via Chiaravalle, 4 - MILANO 

Prima ed unica fabbrica italiana di appa-
recchi per l 'accensione elettrica nei motori 
ad esplosione. 

Cataloghi gratta a richiesta. 

Alla vigilia della Gordon Bennett 
Pochi giorni ci separano dall 'avvenimento auto-

mobilistico mondiale. La data ufficiale della corsa 
per la Coppa Gordon-Bennett è stata fissata pel 
19 giugno ed in tale giorno tutti i rappresentanti 
dell 'automobilismo europeo ed americano saranno 
ritmiti ad Hombourg, presso la qual città della 
Germania si sta ora fissando il traguardo d'arrivo 
attorno al quale sorgeranno numerose tribune che 
accoglieranno Vélite dello sport mondiale del tewff 
teuff. 

L'America non sarà rappresentata nella corsa. 
Alle eliminatorie americane corse sulla pista 

dell 'Impero a New-York non si presentò che una 
Peerless che dichiarò di non voler essere sola a rap-
presentare l 'America nella corsa Gordon-Bennett. 

Col ritiro degli americani, i concorrenti alla 
Coppa Gordon-Bennett restano così fissati: 

Germania. — Jenatzy (Mercedes) ; De Caters 
(Mercédès); Opel Fritz (Opel-Darracq). 

Francia. — Thery (Bichard-Brasier); Salleron 
(Mors)\ Bougier (Turcat-Mery). 

Belgio. — De Crawhez (Pipe) ; Hautvast (Pipe) ; 
Augieres (Pipe). 

Italia. — Lancia (F.I.A.T.); Storero (F.I. 
A. T.); Cagno (F. I. A. T.). 

Inghilterra. — Edge (Papier)-, Girling (Wolseley)-, 
Jarrot (Wolseley). 

Di questi concorrenti è ancora incerto l'inter-
vento dell'inglese Edge. 

Dopo la corsa eliminatoria per la Coppa Gordon-
Bennett ch 'ebbe luogo nell'isola di Man, il con-
corrente per la scelta delle tre vetture inglesi 
che devono difendere la Coppa, la Giuria scelse 
Edge con vettura Papier, Girling e Jarrott con 
vetture Wolseley. 

Questa decisione della Giuria ha sollevato una 
grande sorpresa nel mondo automobilistico ed una 
vivace protesta da parte della casa Napier, il cui 
conduttore Earp era giunto secondo nella corsa, 
e dopo l'arrivo si era rovesciato serrando istan-
taneamente i freni per evitare un investimento. 

La casa Napier si era impegnata di presentare 
la vettura danneggiata, perfettamente riparata 
alla prova decisiva del 17 giugno a Hombourg ; 
ma delle sue proteste e delle sue assicurazioni 
non si volle tenere alcun conto, sollevando così 
un'agitazione vivacissima, sul cui esito non si è 
tranquilli, poiché Edge minaccia di non prender 
parte alla corsa se non gli è resa giustizia, ed i 
colori inglesi pericolano di perdere i migliori di-
fensori tanto come conducenti quanto come vetture. 

Ecco qualche notizia sui concorrenti francesi 
che pubblichiamo a complemento di quelle già 
date degli inglesi ed italiani. 

/ ministri di S ato Voti Bud le, Von Hammastein e Von Brandestein 
vintano il percorso per preedere le disposizioni di sicurezza. (Fot. del Berlinen 111. Gesell). 

Thery, il primo e buon primo con una velocità 
media oraria di quasi cento chilometri, non era 
già alle suo prime armi quando l'altro giorno 
partì per la gran prova. Meccanico espertissimo 
da moltissimi anni nell'industria automobilistica, 
prese parte alle principali prove corsesi negli 
anni scorsi e fu uno dei vincitori della pericolosa 
Nizza-Castellane, dove egli arrivò su di una De-
cauville col volante di direzione frantumato. 

Salleron è un uomo ben conosciuto e favore-

Le iscrizioni per la Carovana automobilistica 
si sono definitivamente chiuse il 28 maggio u. s., 
e l 'elenco dei partecipanti è il seguente: 

1° Automobile colla targa G. B. 676, conte 
Emanuele di Bricherasio di Torino, con mecca-
nico, F.I. A. T. 16 HP, mod. 1903. 

2» Automobile colla targa G. B. 677, avv. Ce-
sare Goria-Gatti di Torino, sig.ra Mary Goria-
Gatti, cav. avv. A. Frassati, sig.ra A. "Frassati-
Ametis, con mecc., F.I. A. T. 16 HP, mod. 1904. 

Nel prossimo numero 

pubblicheremo un esteso resoconto con illustrazioni 
del convegno ciclistico di Firenze, una rivista del-
l'Esposizione Turistica di Bologna, numerose fo-
tografie riproducentl le varie fasi del Cross-Coun-
try di Genova e i campionati ciclistici italiani di 
Alessandria. 

volmente, conosciuto nel commercio dell 'automo-
bile e nel mondo dei corridori. Pare abbia sotto-
scritto per il secondo posto, giacché l 'anno scorso 
arrivò secondo nella Parigi-Madrid come secondo 
si classificò nella Gordon-Bennett d'eliminazione. 

Bougier, il terzo del team, è invece un dilet-
tante piuttosto che un corridore. Giovanissimo 
corse in parecchie prove della provincia su dei 
tricicli coi quali si fece buon nome di esperto 
meccanico e intelligente della nuova locomozione. 

Fondata la Turcat-Mery, venne assunto in qua-

3° Automobile colla targa G. B. 678, ing. Ce-
sare Gamba di Genova, marchese Batto Groppallo, 
con meccanico, Mercéaès-Simplex 60 HP. 

4° Automobile colla targa G. B. 679, cav. Gio-
vanni Cini di Firenze, sig. Neri Farina, con mec-
canico, F. I. A. T. 24 HP, mod. 1904. 

5° Automobile colla targa G. B. 680, marchese 
Benzo Ginori-Lisci di Firenze, marchesa Corinna 
Ginori-Lisci, con meccanico, F. I. A. T. 24 HP, 
mod. 1904. 

6" Automobile colla targa G. B. 681, capitano 

Il rettilineo d'arrivo e la costruzione delle tri 

lità di vice-direttore tecnico e con vettura di 
questa Casa si classificò decimo nella Parigi-Ma-
drid e stabilì il record del Mont Ventoux. 

Molto giovane ancora, di un grandissimo sangue 
freddo, con una profonda conoscenza della sua 
macchina alle volte audace e tal'altra giustamente 
prudente, fa bene sperare di sé ed in Francia è 
molto quotato. 

riservate ai soci degli Automohil- Club esteri. 
(Fot. del Berlinen IH. Gesell). 

Al fredo Cappellini di Firenze, marchesa Nancy-
Cappellini, con meccanico, F. I. A. T. 24 HP, 
mod. 1904. 
$ 7° Automobile colla targa G. B. 682, marchese 
Alessandro Pallavicino di Genova, marchese Do-
menico Pallavicino, con meccanico, F.I.A.T. 
24 HP, mod. 1904. 

8° Automobile colla targa G. B. 683, cav. av-
vocato Luigi Colongo di Torino, avv. Marcello 
Colongo, cav. Carlo Montaldo , con meccanico, 
F. I. A. T. 24 HP, mod. 1904. 

9° Automobile colla targa G. B. 684, cav. Mi-
chele Lanza di Torino, avv. Edgardo Tessiore, 
con meccanico, Lanza 20 HP, mod. 1903. 

10. Automobile colla targa G. B. 686, avv. An-
gelo Mosca di Biella, cav. ing. Erminio Sella, con 
meccanico, F. I. A. T. 24 HP, mod. 1904. 

11. Automobile colla targa G. B. 687, Frie-
dlender di Milano, con meccanico, Oeirano 14 HP. 

12. Automobile colla targa G. B. 685, inge-
gnere Adriano Scognamiglio di Napoli, conte Ca-
racciolo, con meccanico, F.I.A.T. 24 PH, mo-
dello 1904. 

La Carovana automobilistica si formerà ad Ai -
rolo, colà convenendo tutti i gitanti per la cola-
zione alle ore 12 del giorno 13 ghigno. Però gli 
automobilisti torinesi si porteranno per la maggior 
parte a Pallanza sin dal giorno 12 giugno. 

Anche l 'Automobile Club di Milano s'interessa 
alla Gordon-Bennett, che sarà corsa il 19 in Ger-
mania, e ha già deciso di assistervi da un palco 
del Club germanico, palco pagato 600 marchi. 

-M 

l r : ' s4:::m 

I più resistenti . y j y W Y Y W ^ ^ C o n . o e s s i o M . a r i p e r 

Pneumatici p e r I ^ f ^ C S f t \ I 1 I _ V / I ^ ^ s t a b i l i m e n t i g i à 
Automobili sono ^ A * ^ ^ 1 ^ o ^ n ^ ^ ** 

quelli delia marca fabbricati dagli Stabilirnenti Bergougnati % C- w U n C m T i W A T » ? ì » « » » « v a 
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la 14» volta si è fatto organizzatore della grande 
prova di resistenza. I dilettanti compiono i! per-
corso in tre tappe; i professionisti invece non 
fanno soste. 

I dilettanti venerdì fecero la prima sosta a 
Poitiers (235 km.). 

Arrivo : 1. Marcello Cadolle, in ore 8, 55'; 2. Le-
cuyer, in ore 8,55' 1" ; 3. Pothier, in ore 8, 55' 2"; 
4. Ckauvet, in ore 8, 55 '3 " ; 5. Gazel; 6. Dorange; 
7. Mario Cadolle; 8. Berthel; 9. Garrigou; 10. Bu-
steau de Ckàtellerault. 

Una seconda tappa fecero ad Orléans. Sono 
giunti nel seguente ordine al termine della se-
conda tappa (Poitiers-Orléans, 220 km.): 1. Mar-
cello Cadolle, il quale batte nell 'ultimo sforzo 
della corsa Chauvet, Brault, Pothier, Garrigou e 
Mario Cadolle, arrivando alle ore 13, 31' 37". 

La partenza da Poitiers ebbe luogo alle ore 6 
di sabato. 

* * 

Domenica si ebbe a Parigi il grande arrivo 
delle due categorie. Mentre i professionisti com-
pivano il percorso Bordeaux-Parigi, i dilettanti 
raggiungevano la terza tappa, e cioè il traguardo 
finale fissato presso Ville d'Avray. 

La corsa ha ottenuto un successo non inferiore 
a quello delle altre volte. Un pubblico enorme 
assisteva tanto alla partenza quanto all'arrivo. 

II favorito Aucoutnrier si sente stanco alla metà 
del percorso, e si ritira. 

Georget, il vincitore della Coppa d'Oro nel 1903, 
vinse in modo meraviglioso. Giunse primo, co-
prendo i 592 km. in ore 18,50'; secondo fu Petit 
Breton, in ore 19,43'; terzo Cesare Garin, in ore 
19,47'; quarto l'italiano Rodolfo Muller, di Livorno, 
in ore 21,13'; quinto Augerean, in ore 23,10'; sesto 
Lefèvre, in ore 24,50'. 

Il tempo si mantenne sempre bello, ma i con-
correnti ebbero quasi sempre il vento contrario. 

Nella categoria dei dilettanti, i quali compirono 

Il Gran Premio della Repubblica, quello del-
l 'Unione Velocipedistica e la corsa Bordeaux-Pa-
rigi segnarono nella settimana scorsa due date 

Rutt v ncitore del Oran Premio stranieri 
B"»^^™™"- e del Oran Premio della Repubblica. 

All'arrivo dei concorrenti alla Bordeaux-Parig i 
seguì al Velodromo Buffalo una riunione ciclistica 
che sortì l 'esito seguente: Oeorget, vincitore della corsa Bordeaux-Parigi 

La pista del parco dei Principi. 
il percorso in tre tappe, arrivò primo Mar-
cello Cadolle, che ha battuto di una lun 
gliezza il suo antico rivale Pothier. 

importantissime dello sport ciclistico in Francia. 
: Fra gli sprinters trionfò ancora una volta il 
tedesco Rutt. Prima al Parco dei Principi, poi a 
Buffalo egli fu salu-
tato trionfatore s u 
tatti i numerosi con-
correnti. L a finale 
del Gran Premio del-
l 'Unione Velocipedi-
stica F r a n c e s e ha 
dato infatti il risul-
tato seguente : 

1» prova : 1. Rutt, 
2. Piard, 3. Mayer. 

2° prova : I . Rutt, 
2. Piard, 3. Mayer. 

3 l prova: 1. Rutt, 
2. Mayer, 3. Piard. 

Classifica per pun-
ti : 1. Rutt 3 punti, 
2. Piard 7 pnnti, 3. 
Mayer 8 punti. 

Sulla strada Bor-
deaux-Parigi si verifi-
ca il terzo grande av-
venimento. U n forte 
nucleo di dilettanti e 
professionisti rispon-
de all ' invito del gior-
nale il Vélo che per 

Il premio degli stranieri. 
A destra Mayer tenuto da Valthour. 

Nel a gara per la Coppa Dubonnet (dilettanti), 
trionfò Charvier; 2. Samson; 3. Demanger. 

Corsa ciclistica di 15 km. con allenatori. — Prima 
serie: 1. Rutt, 2. Darragon, 3. Dalpie. — Seconda 
serie: 1. Guignard, 2. Bourotte, 3. Venoni. — 
Terza serie: 1. Darioli, 2. Jue, 3. Bardgett. 

Ecco i nomi dei precedenti vincitori : 
1891 Mills (inglese) 26 li. 34 m. 57 s. 
1892 Stéphane (francese) . . . 25 li. 37 m. 
1893 Cottereau (francese) . . . 26 li. 4 m. 52 s. 
1894 Lesna (francese) . . . . 25 h. 11 m. 7 s. 
1895 Gerger (austriaco), 1° dei 

dilettanti 24 li. 12 m. 15 s. 
— Meyer (danese), 1° dei pro-

fessionisti 25 h. 30 m. 
1896 Arthur Linton (inglese) e 

Rivierre (francese), ex aequo 21 h. J7m. 18 s 
1897 Rivierre (francese) . . . 20 h. 36 ra. 46 s' 
1898 Rivierre (francese) . . . 20 li. 39 m. l s ' 
1899 Huret (francese) . . . . 16 h. 35 m. 47 s" 
1900 Fischer (tedesco) . . . . 21 li. 57 m. 57 s* 
1901 Lesna (francese) . . . . 21 li. 53 m. 40 s-
1902 Wattelier (francese) . . . 22 h. 43 ni. 1 s. 
1903 Aucouturier (francese) . . 22 h. 3 m. 50 s. Mario The, vincitore del Campionato mondiale delle motociclette 

Motociclette Z E D E L 23LHP INI. S . U . 21HP 14 
A V A L V O L E C O M A N D A T E ACCENSIONE A MAGNETE 

Depositari esclusivi per l'Italia: CORRADO FREJRA e C. - Milano-Torino 
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31 giro di Torino - 31 Cross Country di GenoVa 
Abbiamo nell 'ultimo numero dato il nome dei 

vincitori della nostra grande corsa podistica del 
Giro di Torino. Completiamo oggi ogni notizia 
riguardante questa grande prova del podismo che 
colla sua splendida riuscita ha suscitato grande 
invidia nei colleghi. 

Ma noi non ne possiamo nulla. La folla enorme 
accorsa a vedere i nostri campioni ed il numero 
straordinario di concorrenti mai verificatisi in 
nessun'altra corsa d'Italia, hanno costituito il 
grande successo. 

Giovedì sera nella nostra Redazione, e cioè tre 
giorni dopo la corsa, abbiamo fatta la distribu-
zione dei 43 ricchi premi che diede luogo ad una 
nuova dimostrazione di simpatia verso il nostro 
giornale da parte dei piccoli sportsmen. 

Più di 1000 persone accorse al nostro giornale 
per applaudire i vincitóri i quali dimostravano 
la loro soddisfazione completa per la ricchezza 
dei premi vinti e per la puntualità con cui ven-
nero distribuiti. 

A complemento di ogni premiazione mancano 
ancora i diplomi. Come abbiamo promesso a tutti 
gli arrivati in tempo piassimo sarà rilasciato un 
diploma artistico di ricordo. Quanto prima fisse-

signori Gatti Giovanni, Morgando Carlo, Nebbiolo 
Francesco, Long Ermanno, Amery Giuseppe; i 
soci della « Torino » signori Gianotti, Bertola, 
Cavalcliini, Dasso, Miletto, R i d e r capitanati dal 
sig. Ettore Florio. 

Non vanno dimenticati i numerosi soci della 
Società Ginnastica che si misero in quattro per 
ordinare l 'arrivo al Velodromo supplendo alle 
guardie, l ' intervento delle quali benché prece-
dentemente assicurato venne a mancare all'ul-
timo momento. 

Il nostro giro segnò pure una data memorabile 
per la ditta Tot di Milano (la generosa Compagnia 
fabbricante del noto digestivo igienico), la quale 
volle, trattandosi che la gara era promossa a scopo 
di beneficenza (poiché come i lettori ben sanno, 
ogni utile ricavato dalla corsa era destinato alla 
squadra del concorso ginnastico di Firenze), offrirci 
tutti i bellissimi bracciali. 

Un grazie alla nota ditta che non dimentica di 
agevolare la riuscita delle gare sportive ed uno 
pure alla ditta Foa Raffaele di via Roma che volle 
gentilmente accogliere nelle sue vetrine i nostri 
premi i quali restarono per una settimana esposti 
al pubblico. 

C " I concorrenti iscritti erano 
j f ? sema, - f r <u 169, i partenti 153, gli arri-

jfSSy I L J i ^ W B à vati al traguardo 95. 
jAiyr*T| Il percorso da Piazza d 'Ar-

mi, Monte Fasce, km. 12, dei 
i„ / i * f quali 7 in ripida e faticosa 

5 ' / a salita, venne compiuto in ore 
fe-, A- f ' "S^SA" L6 dai corridori Martinengo, 
' f f i f W * dell ' « Audace » di Tor ino , 
ì s l M * ' » Prato, dello « Sport Pede-
£ L i ^ j v ^ B y K atre » di Genova, Pallenzone 

e Lanfranclii di Sampierda-
jfe; i ÉjMk rena che furono classificati 
Ék- ^ « a l , a r ' merito, Facchini, della 
B ^ - ^ ^ f J B B « Colombo ••> di Genova, Cer-

K l ' l f ^ r u melli, di Sampierdarena, lo 
A d studente Pizzuto della « Ma-

ia ' f l f t J j f e ^ f S meli » che conseguì il premio 
R ^ ^ S ^ H m I del ministro della Pubblica H P « B K m é m m E I ' I s t r u z i o n e , Raineri, dello 
Uno dei più piccoli « S P o r t d e s t r e ? di Genova. 

Il premio del Ministero 
concor-retiti. d e l Commercio, con atto di 

cortesia da parte dei corri-
dori genovesi e di Sampierdarena, venne rila-
iciato al Martinengo, che ringraziò moltissimo 
per tutte le accoglienze ricevute. 

L'organizzazione fu veramente superiore ad 
ogni elogio, merito questo del sig. G. B. Rota, 

Un gruppo di concorrenti dopo l'arrivo. (Fot. Ambrosio, Torino). 

remo il giorno in cui gli interessati potranno ri-
tirare il diploma, che attualmente un giovane e 
noto artista sta compilando. 

Prima di chiudere la cronaca del Giro di To-
rino un doveroso ringraziamento dobbiamo rivol-
gere all'intero Comitato ed 
a tutte le Società che vol-
lero facilitare il compito 
del Comitato stesso ado-
prandosi per il servizio di 
controllo. 

Così ricordiamo i bene-
meriti soci dello Sporting 
Club capitanati dal nobile 
Chiroli, signori Bertinetti 
Pietro, Bertolini Ariodan-
te, Borgogno Fortunato, 
Briatore Giulio, Castelli 
Ernesto, Cagna Egidio , 
Cerrano Narciso, Debene-
detti avv. Vittorio, Della 
Valle Guglielmo, De vecchi 
Giacomo, Damarco Emilio, 
Patrone Giovanni, Rigat 
Carlo, Roasio Giuseppe, 
Sciavi Mario, Torre dot-
tore Giulio; i soci della 
Società Ireos signori Goio 
Angelo, Costamagna Carlo, 
Zotto Claudio, Pratto Ce-
leste, Daros Cesare, Cor-
naglia Giuseppe ; gli au-
dax capitanati dal Ferraris 
e dal sig. Gatta Michelet; 
i soci del T.-C. Ciclistico 

Una seconda riunione podistica, patrocinata dal 
nostro giornale, ed effettuatasi nella settimana 
scorsa fu il Cross Country, promosso dallo « Sport 
Pedestre » di Genova. 

direttore dello « Sport Pedestre » di Genova eh 
aveva disposto ogni cosa a dovere. 

La strada era sorvegliata da 50 soci dello « Sport 
Pedestre » di Genova, ed era segnata da corian-
doli. 

La riuscita ottima di que-
sto primo esperimento in 
Italia di gare Cross Country 
torna veramente ad onore 
della Stampa Sportiva che 
ha patrocinato detta gara, 
e dello « Sport Pedestre -> 
di Genova che l'ha portata 
a compimento splendido con 
sacrifizio finanziario non in-
differente. Il servizio d 'or-
dine era fatto dai carabi-
nieri e dalle guardie di città. 

A proposito dell 'ottima or-
ganizzazione di questa gara, 
domenica sera ricevevamo il 
seguente telegramma: 

La squadra della società « Audace » l a classificata. (Fot. del sig. Paolo Chinelli). 

DICESTI BLE-CACHETS 
Diges t i vo lo cachete, d'origine anglo-eamfl. 

cena, che agisce per graduale antisepsi dirptta-
niente sulle vie dlgererll. biliari, ed Intestinali, eoo 

5dROLÈfl La Motocicletta trionfatrice del 1903 
Rappresentanza per l'Itoli ol 

MILANO - S E C O N D O P J ^ ^ T I - Via Cesare Correnti, 8 
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« I sottoscritti, primi arrivati, pari merito nel 
grandioso Cross Country, organizzato dallo « Sport 
Pedestre » di Genova, sotto il patronato della 
Stampa Sportiva, ringraziano pubblicamente il 
direttore Rota per l 'ammirevole organizzazione e 
trattamento dei corridori. Firmata Martinengo di 
Torino, Prato di Genova, Pallenzone e Lanfranchi 
di Sampierdarena ». 

Nel prossimo numero illustreremo con fotografie 
il grande avvenimento genovese. 

31 rinvio del Campionato Scolastico 
e della corsa delle GioVaneite 

Quest'ultima manifestazione che assieme al 
Campionato scolastico era stata fissata pel 12 
giugno al l ' Ippodromo di Stupinigi, è stata rin-
viata a causa del caldo che in questi giorni ha 
colpito con forte anticipo sulle stagioni prece-
denti, la nostra regione. 

Il Comitato, dietro parere dell'autorità scola-
stica e dei numerosi lettori ed interessati, ha 
deciso di rinviare le due grandi prove al p r o s -
simo autunno. 

Campionati Studenteschi a Novara 
Le corse ciclistiche sono all'ordine del 

giorno su pista e su strada. Oggi sono i 
militari che si allineano sul traguardo di 
partenza, domani i ciclisti di professione, 
gli studenti, ecc. 

A Novara gli studenti hanno organizzato 
il loro Campionato. Un apposito Comitato 
presieduto dal signor Ettore Passio ne ha 
studiata l'organizzazione ed il giorno 12 
maggio ha avuto luogo un' importante 
corsa ciclistica di resistenza sul percorso : 
Novara - Romagnano Sesia - Borgomanei o-
Novara (km. 72). Inscritti 13; partenti 12; 
arrivati 9 come segue: 

1° Serafini (campione 1904) con mac-
china Adam Opel in ore 2 41'; 2° Venerdì 
con macchina Gloria in ore 2 42'; 3° An-
gleria con macchina Ciocala in ore 2 43'. 

Seguono: Flower, Guaglio, Guibertoni, , . . . . , ,.• „ ^ _ . , 
Piantanida Siverio A v c a d r o . concorrenti ai campionati studenteschi di Novara, ( i ot. w. rasalo; 

La seconda giornata comprendeva delle corse 2. Cucchi, 3. Ponti . Campionato resistenza: (chi-
disputate sulla insta del Veloce-Club e diede i iometri 20 con allenatori) : I . Avogadro, 2. Bandi, 
seguenti risultati: Campionato velocità: 1. Bandi, 3. Serafini, quindi Tartaruga, Ponti, Zabelli. 

J l 3 2 ° m a t c h p o i o i n j - J v l a r n e 
Il 22 maggio, nel bacino Billanconrt-Surenes, sul 

percorso di 5400 metri ebbe luogo il 32° match a 
8 vogatori fra le società parigine Rowing Club 
e Marne. Favorita era la Marne, malgrado che il 
suo equipaggio fosse in maggioranza di juniores 
e non classificati, di cui qualcuno non ancora di-
ciottenne ed anche per la sostituzione avvenuta 
in questi ultimi giorni di 3 dei migliori vogatori 
del Rowing. 

La lotta s ' impegnò vivissima sin dalla partenza; 
al ponte Sèvres (1500 m.) la Marne è in testa e 

Le Regate Nazionali di Torino 
La giornata primaverile, sfolgorante di sole e 

rinfrescata da una leggiera brezza è stata vera-
mente propizia alle gare di domenica, che si sono 

•WMqMMNB 

posto con l'equi paggio Fa rceu rs (Focili, Bassignano, 
Colli, Rossi) dinanzi a Toga e voga della Savoia 
di Napoli e Colibà dell 'Armida. L'equipaggio vin-
citore correva per la prima volta in outrigger a 4, 
e la sua beila vittoria lo fa preconizzare vittorioso 
in molte gare nell'annata. 

Nella corsa di schifi' junior, dei 4 partenti 2 soli 
arrivarono al traguardò, essendosi fermati Leva 
(Milano) e Pagliano (Armida). Per tutto il per-
corso la lotta fu viva fra Pochaclier (Bucintoro) 
e Giolino (Cerea): il primo dopo aver avvantag-

In attesa della corsa. 

malgrado ripetuti attacchi arriva prima di 8 lun-
ghezze. 

Gli equipaggi erano così formati : 
S. N. Marne — Batheloot, Guibert, Charton, 

Guilbert, Dardenne, Laurent, Reboul, Grislin. 
Ilowing-Glub — D'Heil ley, Bouttemy, Sculfort, 

Scaefer, Marion, I leinemeyer, Jansen, Delsuc. 

Sig. Lagogué 
presidente del Rowing Club, 

svolte dinanzi a pubblico più 
numeroso del solito, e più 
del solito interessato, anche 
perchè le imbarcazioni erano 
molto veloci in'eausa del per-
corso corto. 

La presenza fra i concorrenti degli equi-
paggi di Napoli, Venezia e Milano ha rese più 
importanti le corse e più gloriosi gli allori pei 
vincitori, che al traguardo d'arrivo furono sempre 
festeggiatissimi ed incoraggiati lungo il percorso. 

Apriva la giornata la gara in outrigger a 4 
junior per la bella challenge donata dal sig. Rog-
gero, vinta l 'anno scorso dalla Cerea. 

La stessa società si aggiudicò ancora il primo 

La bomba, di partenza. 

% 
L'arrivo dell' otto della Marne. 

giato in partenza, si lascia accostare durante il 
percorso da Giolino, che finisce forte minacciando 
seriamente il vincitore. 

La Milano con l 'equipaggio Bargunda (Bram-
billa, Maganza) vince la corsa in outrigger a 2 
vogatori, gara ricca di incidenti ed abbordaggi ; 
secondo Cerea con Ebe (Omega, Assandria), terzo 

X della Caprera. 
La gara in 4 senior ha dato campo alla 

Milano di prendere sulla Cerea la rivincita 
delle sconfitte inflittele da questa lo scorso 
anno nello stesso 
tipo d'imbarcazio-
ne. L ' equipaggio 
vincitore Firicollo 
(Copell i , Borghi, 
Brambilla, Magan-
za) era seguito da 
Farceurs ed Alle-
gri della Cerea. 

I vogatori della 
laguna non hanno 
smentito 1 a loro 
fama ed h a n n o 
v i n t o stupenda-
mente la gara in 
veneziana coli ' e-
quipaggio Freccia 
(Chiozoto, Baldini, 
Brussa, Poli) della 

Nessuna macchina anche lontanamente è oaragonabile alla motocicletta " H u m f o e r » , , Beeston - Principali detteali • M6 
T6RE perfezionatissimo 2 3|4 HP - DE0RAYAGE (Disinnesto del motore con messa in marcia a fermo mediante manovella romp 
negli automobili) TRASMIS5I6NE a catene - AGCUMULAT6RI accoppiati - B6BINA à trembleur - Due potentissimi FRENI al 
cerchio - NESSUNA VIBRAZIONE - FULMINEA MESSA IN MARCIA ANCHE IN SALITA - La sola m o t o c S 
si possono ottenere grandi velocità - Graduarne la marcia sino a passo d'uomo - Vincere facilmente ardue salite 
Funzionamento perfettissimo. — Agente Genera/e per l'Italia: E°° FLAIG - Milano, Corso Porta Nuova, 17« 



H A M M E R „ LI MIGLIORE SEIIIE PER BICICLETTE 1 
" P E R R Y „ C V I E 1 E E SERIE PER BICICLETTE ; D l , h UJSLÉi5S* ' ° 

Chiedere cataloghi: doliamo -- - Impermeabili - Prodotti gomma. 

tozicr jYioior Company 
Plausburg (New-Jork) 

fi più grande Stabilimento del mondo 
dedicato esclusivamente alla fabbricazione 
di Motori a benzina per barche. 

Chiedere preventivi e cataloghi agli 
Agenti Generali per VItalia: 
Ing. M A G N A N O e ZONINI - S a v o n a . 

La lubrificazione delle biciclette e motociclette ha importanza ? 
Assolutamente sì. Malgrado ciò, parte dei ciclisti 

e motociclettisti la trascurano con danno enorme 
delle loro macchine. Solo con una perfetta lubri-
ficazione si può ottenere la massima scorrevolezza 
e si può assicurare la maggior durata alle parti 
meccaniche. Si è da qualche tempo imposto all'at-
tenzione di tutti un nuovo lubrificante che per la 
sua speciale ed accurata confezione risponde com-
pletamente allo scopo. Si tratta dei lubrificanti 
Glide, sulla bontà dei quali hanno dichiarato nu-
merosissimi intelligenti, classificandoli gli unici 
perfetti. L'olio Glide è stato recentemente provato da 
una grande Casa costruttrice di magneti che lo rico-
nobbe l'unico atto alla lubrificazione di detti appa-
recchi d'accensione. 

La Ditta Eugenio Paschetta, Corso Valentino, 2, 
Torino, a titolo di saggio, fa invio franco in tutta 
Italia, contro cartolina vaglia di L. 1,25, di detti 
lubrificanti, composti di una latta d'olio per movi-
menti a sfere e per magnete, e di una scatola di 
pasta per catene. 

Detta Ditta concede questa facilitazione solo per 
qualche tempo ed allo scopo di far apprezzare i 
suoi prodotti. 

LA STAMPA SPORTIVA 

Il 4 senior della S. C. * Milano » di Milano 1° arrivato. (Fot. Ambrosio,). 

Bucintororo dinanzi a Per far numero dell 'Olona 
e Saraceni (Armida). 

Ancora una volta i fratelli Lange della Cerea 
seppero trionfare in dowble-scull senza sforzo, 
perchè l 'equipaggio della Milano (Gerii, Sacchini) 
staccato iu partenza, visti inutili gli sforzi per 
raggiungere i competitori, abbandona. 

Una sorpresa riserbava la gara in schifi senior, 
in cui il favorito Umberto (Esperia), costretto dal 
Pagliano a vogar© nelle proprie acque ove man-
cava la corrente, facendo sforzi per liberarsi e 
portarsi in mezzo al fiume si esauriva e non po-
teva più rispondere agli attacchi del Sacchini 
(Milano) che vinceva di una imbarcazione. 

La Caprera cos 'equipaggio Tirie! (Borgna, Mar-
tinoglio, Tibaldi, Vincenzi) vinceva la gara inco-
raggiamento iu yole con manifesta superiorità 
contro l 'Armida, Cerea, Esperia nell 'ordine. 

Ritiratasi nella corsa ad otto l 'imbarcazione 
della Caprera per rottura del timone, partono 
Rataplan della Cerea e Mediolanum della Milano. 

Fino a metà percorso la lotta è splendida : i 2 
equipaggi vogano a gran numero di colpi bordo 
a bordo con leggiero vantaggio della Cerea. 

Dinanzi alla sua società Bataplan (Capsoni, 
Marco,bagnassi , Forni, Bassignano, Colli, Rossi, 
Marchetti) aumenta, e stacca Mediolanum di una 
imbarcazione; Milano vista inutile la lotta ab-
bandona. 

I Saraceni dell 'Armida (Formento, Ruata, Ca-
stagnola, Aicardi) vincono la Coppa Alto Po in 
veneziana, dinanzi a Feluca, Ginnastica. 

Della gara universitaria dirò un'altra volta, 
dovendosi correre nuovamente, perchè l'esito della 
corsa odierna fu falsato dai numerosi abbordaggi 
avvenuti. Quarta voga. 

L'otto della S. C. « Cerea » 1° arrivato. (Fot. Ambrosio). 

Attraverso le Riviste Automobilistiche 
Statistiche, Novità, Briciole di cronaca 

Tre o quattro cilindri? 
E interessante conoscere che sebbene il motore a 

quattro cilindri sia quello più generalmente adottato, 
alcuni hanno ancora una ferma fiducia nel tre cilindri. 
I signori Brooke, che furono i primi a produrre un 
motore di tal genere, pure non sostenendone la su-
periorità sul quattro cilindri, fanno notare come la 
differenza tra il due cilindri al tre sia infinitamente 
più grande di quella che passa tra quest'ultimo e il 
motore a quattro cilindri. 

E' pure particolarmente interessante il fatto speri-
mentato dai suddetti costruttori che molti motoristi 
guidando un tre cilindri senza essere avvertiti, erano 
convinti che il motore fosse di quattro. Moltissimi 
credono fiduciosamente nel tre cilindri pel fatto che 
da tutte le esperienze è risultato essere il motore più 
equilibrato e di moto uniforme, che non lo sia il 
quattro cilindri. 

Data anche la silenziosità della marcia e gli stessi 
buoni risultati, il motore a tre cilindri merita di es-
sere anch'esso ulteriormente esperimentato. 

(Da The Auto-car). 

Durante l'intervallo un numero considerevole di 
cariche di gas inaeceso è stato spinto per effetto della 
scarica nel tubo di scappamento dietro la valvola e 
da questo nel silencieux. Se quest'ultimo non ha po-
tuto evacuare completamente il gas della miscela 
aspirata in quell'intervallo, ne viene che allorquando 
la scintilla scocca e l'esplosione accade repentina, la 

Tirie ! della S. C. « Caprera » 1° arr. mila gara * yole d'incoraggiamento. (Fot. Ambrosio). 

Circa le esplosioni nel « Silencieux n del 
motociclo. 

Esse si manifestano allorché si toglie l'accensione 
per un certo intervallo e repentinamente, causa la 
grande velocità, è ridata. 

fiamma di essa è comunicata dal tubo al silencieux, 
e per conseguenza genera lo scoppio. 

Evidentemente ciò non accade nei piccoli silencieux 
di capacità limitata, e ove la scarica permette ai pro-
dotti di combustione di scaricarsi prontamente con 
grande velocità. Ma in generale in queste condizioni 
l'urto brutale dello scappamento non è attutito e il 
silencieux non effettua che parzialmente la sua azione. 
Nei silencieux di grande capacità e perciò meglio 
rispondenti allo scopo il suddetto inconveniente è 
assai comune. 

Esiste pure un'altra causa che può produrre l'esplo-
sione ed è la casuale apertura della valvola di sca-
rica quando proprio succede l'accensione. La esplo-
sione in questo caso non ha che l'effetto di una 
diminuzione del lavoro utile svolto dal motore e 
inoltre essa è meno brutale. 

i 
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Il cosacco arresta il 
suo cavallo che rimane 
in un assoluta immobi-
bìlità per permettere 
al cavaliere di tirare 
indietro. 

I C O S A C C H I gli altri ordinamenti militari; essi formano un'arma 
tutta affatto a sè, con regolamenti propri, con 
regolamenti speciali, con speciali tradizioni, con 
una tattica di combattimento che è e rimarrà 
immutata. Il loro capo si chiama Icetmans ed è 
esso che amministra la disciplina e dà l'indirizzo 
all'istruzione e che alla sua volta dipende da un 
generale. Entrambi i kctmans ed i generali sono 
nominati dallo Czar. 

I reggimenti cosacchi portano il nome delle 
regioni ove sono nati e reclutati, e così si chia-
mano cosacchi del Don, d'Astrakan, del Mar Nero, 
del Caucaso, del Volga, dell'Onral, d'Oremburg, 
di l 'Anzom, del Brikal, del Mar d'Azof, ecc. Sono 

provvisti di cavalli eccellenti che gli abitanti di 
quelle regioni allevano con cura speciale, per 

trenarli, per abituarli alla vita dura e no-
made alla quale sono destinati. Più di 
150 mila di questi arditi cavalieri sono 
in pochissimo tempo, in caso di mobilita-
zione generale dell'esercito russo, lanciati 
agli avamposti su qualunque frontiera 
del vasto impero, da quella tedesca, a 
quella cinese e persiana. 

Essi formano così 900 squadroni, che 
prendono il nome speciale di sotnias, e 
benché siano quasi tutti adibiti come 
arma a cavallo, pure vengono costituiti 
con alcune migliaia di essi dei reparti 
speciali di fanteria, circa 20 battaglioni, 
e di artiglieria 40 batterie. 

La principale qualità di queste truppe 
è la grande celerità dei loro movimenti, 
e noi possiamo oggi constatarlo dalle no-
tizie che si ricevono d a 1 teatro della 

guerra russo-giap-
ponese dove i co-
sacchi del generale 

Il cavallo si corica 
per permettere al co-
sacco di tirare con mag-
gior precisione tenendo 
ferma l'arma sulla in-
testatura. 

Il cosacco essendo 
stato inseguito si ri-
para dietro il cavallo. 

La stessa posizione 
del n. 2, presa di 
faccia. 

aperta, alle grandi distanze, e così è com-
pletata la preparazione militare del co-
sacco, che può essere chiamato per anto-
nomasia il centauro. 

E le nostre illustrazioni non dànno 
proprio l 'impressione di avere sotto gli 
occhi dei veri centauri, aventi in mano 
un fucile in lnogo del classico arco ? 

Abituati fin dall ' infanzia a tutte le in-
temperie tanto terribili nelle steppe della 
Siberia e della Mancinria, ove nell'inver-
no, che dura molta parte dell'anno, la 
terra è interamente coperta da un alto 
strato di neve, ove ad ogni passo s'in-
contrano sterminate paludi che esalano pe-
stiferi miasmi, ove il freddo, le pioggie, 
i venti impetuosi si alternano con dei ca-
lori insopportabili, il giovane cosacco a 
18 anni entra nell'esercito russo, o v e 
resta venti anni, e può anche rimanervi più 
lungamente, se tiene buona condotta e se le sue 
condizioni fìsiche glielo permettono. 

Tutti sono cavalieri dotati di una abilità stra-
ordinaria: montano senza sella, senza redini, un 
po ' come i nostri butteri della campagna romana, 
ed eseguiscono sui loro cavalli degli esercizi di 
equilibrio tanto più diffìcili in quanto che essi 
non sono fatti nello stetto ambiente di un circo, 
ma hanno per teatro le immense distese del Volga, 
dell 'Ural e delia Siberia. 

I cosacchi, una volta tanto indisciplinati, rap-

Dacchè le pianure della Mancinria e le rive del 
Jalù sono il teatro della ferocissima guerra che 
oggi si combatte tra la Russia ed il Giappone, il 
nostro giornale si è diffusamente occupato della 
educazione fìsica di uno dei belligeranti, del po-
polo giapponese, di quell'educazione fìsica che è 
non ultima ragione della loro ammirevole prepa-
razione alla guerra. 

Oggi ci occupiamo invece dell'altro popolo, che 
combatte per la sua supremazia in Asia, del russo, 
e di esso diamo alcuni cenni scrivendo del sol-
dato russo per eccellenza, di quello che incarna 
e rappresenta il sentimento militare popolare, 
le credenze dell ' invincibilità, che è in Rus-
sia come il Bersagliere in Italia, lo Zuavo 
in Francia, la Guardia in Germania: del 
Cosacco. 

Dal momento che il piccolo cosacco co-
mincia a camminare, il padre lo prende 
fra le sue braccia robuste, inforca il ca-
vallo favorito, e col suo prezioso fardello 
inizia il periodo delle corse attraverso le 
ampie distese dei piani russi, con una 
certa graduazione come comportano i pre-
cetti regolari di una vera educazione spor-
tiva. 

A 7 anni il piccolo cosacco comincia la 
sua educazione da cavaliere, la quale è 
completata con corse a piedi, col salto di 
siepi, esercizi di lotta, scuola di nuoto, di 
scherma di bastone, alla spada, alla sciabola 
colla lancia. Dai 14 
anni poi si addestra 
nel tiro all' aria 

presentano oggi la vera cavalleria leggera del-
l'esercito russo. I reggimenti cosacchi non hanno 
certamente ancora la costituzione di un reggi-

mento regolare, nò in essi è completamente pe-
netrato l'alito possente di civiltà come in tutti 

Rennekampf dànno molto filo da torcere 
agli eserciti dei generali Kuroki e Oku 
avanzanti in Mancinria, piombanti sulle 
loro vie di comunicazioni con un'ardi-
tezza più unica che rara. 

Tanto in tempo di pace come in guerra, 
6 4si si dilettano a cantare delle canzoni 
che hanno un carattere vivo, vigoroso, 
selvaggio. 

I cosacchi sono stati i precursori dei 
raids eseguiti in questi ultimi tempi dagli 
ufficiali di cavalleria dei maggiori eserciti 
europei, ed un po', molto poco, dai nostri 
— da essi hanno appreso ad alternare la 
marcia al passo con quella al trotto od 
al galoppo — e secondo la distanza e le 
difficoltà del percorso di mettere piede a 
terra, e mentre il cavallo così alleggerito 
prende forza e vigore, compire lunghi 

tratti di strada a piedi ad andatura anche 
abbastanza celere. 

Sorvegliano le vie ferrate, proteggono i convogli 

Hotel du Nord - Torino (Tia 
Solo albergo con completo G a r a g e capace 

di 8 vetture, munito di fossa e attrezzi, gratuito 
clienti. — Deposito olio e benzina. — Occor-

rendo meccanico. — Massimo confort - Prezzi 
moderati. N. RAMONDETTI, prop. 

T H E R E A D Y B R A K E 

« DUPLEX " 
OARLONI 'S P A T E N T 

È la più grande Novità del 1904. 
Istantaneità fulminea. 

Begolabilità cronometrica. 
Dolcezza di manovra non. mai raggiunta. 

II miglior Freno dei mondo per Città e Montagna. " M I 
CARUONI'S HKAKR COMPANY - MILANO, Via Ginlini, 5. 

In vendita presso: 
Barnett e Scotti - Fabbre 

e Gagliardi - Corrado Frera 
e C. - Giulio Marquart e 
Comp. - Secondo Prati -
Sironi Oggioni e 0. - Luigi 
Sacchi - G. Leoni e 0. 



9 LA STAMPA SPORTIVA 

nessun eser-
cito del mon-
do può egua-
gliarli in que-
sta loro abi-
lità, ebe at-
tira su di essi 
l 'ammirazio-
ne d i tutti. 
I n u n m o-
mento q u a-
lunquedi una 
corsa folle, il 
cosacco arre-
sta il cavallo, 

questo si corica a terra per permettere al suo 
c avaliere di tirare coll 'appoggio, di uccidere l 'av-
versario più vicino, poi rapidamente si rialza, 
lascia che il cavaliere rimonti a cavallo, e ri-
prende la sua corsa sfrenata, mentre che il co-
sacco, piegato sulla groppa o sul collo, continua 
a tirare fucilate, che molte volte non sbagliano 
il segno. 

Più di uno di questi centauri moderni tradito 
dalla forza del suo cavallo, è restato disteso sulla 
bianca neve, ove ha trovato la morte, stringendo 
ancora in mano la infallibile carabina, l 'occhio 
ancora rivolto all ' immessa distesa di quei piani, 
sui quali egli era felice ed arditamente e libera-
mente vissuto. 

Completamente coricato sul cavallo sdraiato, il cosacco lega il suo corpo, 
si può dire, a quello della sua cavalcatura. 

di viveri e di feriti ; essi eseguono, come dice-
vamo prima, delle punte arditissime sui fianchi 
od al tergo dell 'avversario; compariscono improv-
visamente dove la loro presenza era creduta quasi 
impossibile. 

Quando vedono di essere i più deboli fanno 
una rapida ricognizione delle posizioni nemiche 
e tornano indietro a briglia sciolta; se sono inso-
gniti ricorrono alla loro carabina per arrestare il 
nemico. 

Essi hanno come arma la sciabola attaccata 
alla sella; la lancia, contrariamente a quanto co-
munemente si crede, è portata da un numero 
molto ristretto di cavalieri. 

Si giudichi quale elasticità del corpo, quale 

p r e c i s i o n e 
nel tiro de-
vono posse-
d e r e questi 
cavalieri ! 

Il loro mo-
do di com-
battere a ca-
vallo, la per-
f e t t a intesa 
tra cavallo e 
cavaliere, è la 
loro speciali-
tà; nessun 
cavaliere di Invece di tirare in avanti, il cosacco tira all'indietro sempre nascosto dietro il suo cavallo. 

DERBY FRANCESE 
11 signor Edmondo Blanc non può a meno di 

congratularsi per aver comprato, anche pagandolo 
a prezzo d'oro, in Inghilterra lo stallone Flying 
Fox. Grazie questo preziosissimo riproduttore si 
può dire che la sua razza di 
Jardy è attualmente la prima 
del mondo. 

Come g i i si era constatato 
nel 1903, quando da Jardy non 
erano però usciti ancora i primi 
Flying Fox, anche quest'anno i 
migliori puledri francesi por-
tano i colori del signor Ed. 
Blanc che nel 1903 aveva vinto 
per oltre un milione di premi. 
Se segue di questo passo quasi 
(piasi si può pensare che in fin 
d'anno tale somma verrà di 
molto sorpassata. 

I migliori puledri della scu-
deria Aiax, Gouvemant e Pro-
fane hanno vinto ciascuno pa-
recchie corse : domenica p o i 
Aiax vinceva brillantemente il 
« Premio del Jockey Club » 
che si disputa a Chantilly ed 
è considerato come « Derby 
francese ». 

La presenza di Aiax che aveva 
già vinto in questa primavera 
il Premio Noailles » L. 30.000) 
ed il « Premio Lupin >> (Lire 
114.375) aveva ridotto a solo 11 
i puledri in questa grande cor-
sa, in cui del resto si piazzarono 
altri due ottimi puledri Mac-
donald II e Bataplan, mentre 
tra i non piazzati si sono trovati 
molti vincitori. La produzione 
del 1901 deve essere considerata 
come una delle migliori per 
numero e qualità dei puledri. 

La scuderia E. Blanc aveva 
otto giorni fa riportato il « Der-
by » delle puledre, il « Premio 
Diana » (L. 107.200) con Profane, figlia di Wink-
freld's Pride. 

Mentre scriviamo forse Gouvemant avrà vinto 
a Epsom il « Grand Derby » in cui da tempo 
era gran favorito !... 

Aiax, Profane, Gouvemant si troveranno il 
12 giugno a Parigi per il « Grand Premio ». 

Questo trio, che sarà molto difficilmente bat-
tuto, è ben degno di succedere all'annata di Quo 
Vadis?, Oaius e Vinicius che in tale ordine hanno 
occupato i tre primi posti nel Gran Premio del-
l 'anno scorso. 

Grand jtotel Ville et Bologne - Torino 
Corso Vittorio Emanuele, 60 (la faccia alla Stazione di P. S.) 

Prezzi moderati - Luce elettrica - Bagni 
- Caloriferi - Garage. 
Il prof orilo siagli mportaman. L. GUERCIO, prop. 

Aiax m. b., nato in 

Derby nel 1901 con Saxon, e 
l'anno scorso vi aveva occupato 
il secondo posto cou Quo Vadis, 
mentre aveva vinto p e r l a 
prima v o l t a questa classica 
prova nel 1889 con Olover. 

La riunione di Torino 
ed il Premio Principe Amedeo 
Mentre il nostro giornale va 

in macchina si svolge la prima 
giornata di corse al galoppo a 
Torino. La giornata più im-
portante sarà però quella (li 
oggi (domenica), in cui si di-
sputa il «. Premio Principe Ame-
deo » (L. 20.090, m. 2000). 

Non conoscendo l'esito del-
l 'ult imo forfeit non possiamo 
dare i nomi dei cavalli che si 
troveranno in lotta: certamente 
però scenderanno in pista: The 
Oak (Watkins), della Razza Ca-
silina; Gelimontana (Bartlett); 
Eeronru (French). di Sir Rlio-
land ; Verroechia (Hemming), F. 
Tesio ; Dear Jeane (Bookbank) ; 
Alsacien (Jacobs), Razza Ger-
bido, e forse qualche altro pu-
ledro. La lotta dovrà essere tra 
i puledri The Oak, Alsacien e 
Heronry : il vincitore del Derby 
dovrebbe, sulla forma del Gran 
Premio del Commercio, battere 
ancora Alsacien, il quale si Francia nel 1901 da Flying Fox e Amie; allevatore propr. sig. E. Blanc, trainer , " " "'.a '- 4 j - • • 

Denman, jockey G. Shern; (vincitore del « Derby » francese). presenta però in condizioni 
migliori e su una distanza ad 

Domenica 12 giugno forse ai tre puledri s'unirà 
anche nn eccellente galoppatore Fìfre, che per 
un accidente d'allenamento non ha potuto dispu-
tare il Derby francese. 

Il signor Ed. Blanc aveva vinto l 'ultimo suo 

esso più favorevole. Quanto alla puledra della 
scuderia Sir Rholand la sua chance è di primo 
ordine e se non riuscirà a battere The Oak, cui 
dovrebbe ancora spettare la vittoria, sarà con 
Alsacien un temibile concorrente. 

« 
" ! 

EADIE 
WILSON " ! 

9f 

Serie per biciclette e JVtotociclette di fama mondiale, insuperabile per 
| eleganza e scorrevolezza. — Ogni pezzo come garanzia porta la «arca di fabbrica. 

Rappresentante per tntta l ' I t a l i a con Deposito. 
Milano - Q I U L I O na R Q U r t R T - Milano 
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La corsa Bordeaux-Parigi 
che si è disputata i 5 volte, è stata vinta 

ci SÌ 1 pneumatico 

O U N L 
jYel1904- - arrivò 1" Georget in 18 ore 50' 32" su D U N L O P | 

Il vero pneumatico della strada "WS | 
Il campione ed il re dei pneumatici 

I T H E D U N L O P P N E U M A T I C T Y R E C. (CONT.) L.TD 
" V i s i P a t e b e n e f r a t e l l i , l i t i n i . 1 3 — M I L A N O — V i a P a t e b e n e f r a t e l l l , 

fletta grande corsa per la classifica 
dei corridori francesi per la 

COPPA GORDON-BENNETT 
il 1° a r r i v a t o aveva munito la sua vettura 

d e l l a 

Suspension T r u f f a i - Brevetto Peugeot! 
Orbene la impareggiabite 

Forcella elastica PEUGEOT 
che rende insuperabili le 

Motociclette PEUGEOT 
basa sullo stesso brevetto!lì 

jyfofocictistii provaria è adottarla! 
Agenti Generali per l'Italia: 

G. C. F.lli PICENA - Torino 
V i a L a g r a n g e , a . - i l . 

Pirelli e (!. 
MILANO 

^ Esposizione Turistica di Bologna 
la pitta pireUi e C. di JVlilano espone un 
ricco assortimento dei suoi ultimi modelli di 

PNEVin/mCI PER AUTOMOBILI 

„ MOTOCICLI 

„ VELOCIPEDI 

che rappresentano quanto di meglio può 
desiderare il turista intelligente come resi-
stenza, scorrevolezza e durata. 



11 LA STAMPA SPORTIVA 

jTlpinismo Scolastico 
Sport Secchete 

Giovedì, 12 corrente, ebbe luogo la prima gita 
scolastica indetta dalla fiorente Società Escursio-
nisti Lecchesi con mèta la Capanna Stoppani. 

La gita non poteva riescire meglio; centocin-
quanta circa erano gli alunni e lo alunne delle 
Civiche Scuole Lecchesi accompagnati dagli egregi 

nisti che facevano squillare lassù le loro argen-
tine voci, producendo un bellissimo efletto. 

Alle ore 14 si inizia il ritorno ed alle 16 la 
bella comitiva rientra in città. 

Mentre i piccoli sport* men raggiungevano a 
piedi la Capanna Stoppani, la fiorente Sezione Lec-
chese dell 'Audax Italiano inaugurava la propria 
bandiera della quale era padrino Vaudax Lazzari 

Il forte campione emiliano Conte Vittorino Palazzi. 
(Fot. G. Lazzaretti). 

Riunioni sportive a R e p o Emilia 
Domeuica, 22 maggio, indetta dal Veloce Club, 

]a fiorente Associazione ciclistica Reggiana, ebbe 
luogo nell ' ippodromo di piazza Cavour un'impor-
tante riunione ciclo-motociclistica. 

Nella l a gara di velocità riuscì vincitore il con-
cittadino conte Vittorino Palazzi, 2U il corridore 
Mascotti Gino (Alaiiuo) di Cremona e 3° Parisini 
Francesco di Bologna. 

Nella 2a eorsa per motociclette riesci primo lo 
studente Beraldi Guglielmo di Parma con una 

Antoine di 3 H P ; 2° Caffari Carlo con una Zedel 
(li 2 3/t HP e 3° Afro Ballalo con una Marchand 
di 3 HP. 

Nella 3* corsa di resistenza 10 km. con allena-
tori riescirono rispettivamente 1° Mescetti Gino 
(li Cremona; 2° Verri Francesco di Mantova; 
3" Tirelli Arrigo di Carpi. 

Nella 4" corsa riesci 1° il giovine concittadino 
Loflesani Emil io ; 2" Lodi Adelmo di Parma e 
Barbarmi pure di Parma. 

I premi consistevano in ricche medaglie d'oro, 
d'argento e di vermeil. 

II pubblico assisteva numerosissimo alla riu-
nione. 

Prima delle corse ebbe luogo un riescitissimo 
corteo floreale che dalla palestra Camparmi per 
le principali vie della città arrivò sino all 'ippo-
dromo di piazza Cavour. 

Alla sera alle ore 9 ebbe luogo poi la fiaccolata 
che date le poco buone disposizioni atmosferiche 
riesci benissimo. 

Di tutti questi festeggiamenti, che hanno con-
tribuito a far rivivere nella nostra città un po ' di 
movimento sportivo, ne va data lode alla presi-
denza (lei Veloce Club, al suo presidente ragio-
niere S. Piccinini, alla Società « Il Panaro » di 
Modena, ai signori automobilisti (al sig. cav. Guido 

I piccoli escursionisti lecchesi sulla vetta Stoppati 

La squadra degli audax 

insegnanti e gentili insegnanti, capitanati dal di-
rettore sig. prof. Braccioni, che presero parte a 
questa bella passeggiata. Alle ore 10 in colonna 
compatta raggiunsero la mèta, dove ogni piccolo 
escursionista diede l'assalto alle provvigioni. 

Terminata la colazione il socio Turba porta il 
saluto della Escursionisti a tutti gli intervenuti, 
ringrazia il direttore, gli insegnanti della loro ade-
sione ed appoggio a questa festa, ringrazia tutti 

i presenti che 
parteciparono 
a renderla più 
riescita; spiegò 
in brevi parole 
l o s c o p o d i 
queste passeg-
giate che ten-
dono a strn p-
pare l a gio-
ventù dalla vi-
ta sedentaria 
della città e 
portarla in al-
to, per f a r e 
della gioventù 
forte, iniziarla 
alla montagna, 
vera palestra 
di educazione 
fisica. 

Seguì poscia 
l ' inno della So-
cietà Escursio-
nisti cantato 
da tutti i pic-

triestini. coli escursio-

Giuseppe e madrina la gentilissima signorina 
Elisa De Toma. Festeggiarono il lieto evento con 
una riuscita gita a Bedano, alla quale partecipa-
rono una trentina di ciclisti fra cui signore e si-
gnorine; a Liorna i ciclisti Lecchesi incontrarono 
un gruppo di colleghi Bellunesi che vennero ad 
incontrarli e li accompagnarono sino a Bellauo 
ove vennero reciprocamente offerti i rinfreschi. 
Alla partenza l 'avv. Monti ringrazia a nome dei 
Lecchesi i ciclisti di Bedano pel cordiale ricevi-
mento : gli risponde con gentili parole il sig. Ve-
nini di Bedano. 

La sezione Triestina dell' Audax italiano 
Anche a Trieste l 'Audax conta ormai una forte 

rappresentanza. Di questi giorni si è compiuta la 
seconda marcia ufficiale sotto la direzione del cor-
rispondente sig. Emilio Fano. 

Partirono 9 ciclisti dei quali 5 audax e 4 aspi-
ranti alle ore 3 ant. di domenica 5 maggio, ritor-
narono alle 8,30 poni, a Sagrado coprendo i due-
cento chilometri prescritti in 10 ore di marcia. 

Degni d'encomio due ciclisti, l 'uno di già audax 
e l'altro aspirante, ambidue sulla cinquantina, che 
superarono brillantemente la prova. 

Ad onta che per non perdere del tempo si sia 
procurato di evitare ricevimenti, pure i parteci-
panti non poterono esimersi da una bicchierata 
offerta gentilmente da quel Veloce Club di S. Da-
niele i cui soci con a capo l 'egregio loro presi-
dente sig. Italico Piuzzi incontrarono i triestini 
all'arrivo e alcuni soci di quel Club con il con-
sole del T . C. I. li vollero accompagnare un bel 
tratto di strada nel ritorno. 

Il conte Vittorino Palazzi, di cui 
pubblichiamo la fotografia, è il miglior 
pedale della regione Emiliana. Giovane 
d'anni, dotato di rare disposizioni, seb-
bene non abbia il vantaggio di un 
serio allenamento impeditogli dai suoi 
studi pure numerosissime souo le 
sue vittorie ciclistiche, ultima quella 
di domenica ove ha battuto ciclisti 
come Alaimo, Verri, Remondini. 

Ad Udine per ben due anni nelle 
corse dilettanti ha riportato il primo 
premio battendo i signori Gardenghi, 
Taylor, ecc. 

Riportò pure primi premi nelle riu-
nioni di Padova, Brescia, nella corsa 
Reggio-Rubbiera ed in altre di minor 
importanza. La Serpollet di N. O. Ouido Maccodari. partecipante al corteo dei fiori. 

Piero. (Fot. del dilettante R. Levardi). 

Manodari in ispecie) e ciclisti tutti 
che col loro intervento hanno resa 
possibile sì bella riunione. 
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Notiziario Sportivo 
aoTOiHOBiL,isme 

GITA AI CASTELLI VALDOSTANI. 
— Ieri 29 maggio potè effettuarsi la gita 
in automobile ai Castelli Valdostani pro-
mossa dal Comitato della I. Esposizione 
Internazionale di Automobili. Benché 
non tutti gl'invitati abbiano potuto inter-
venire, pure abbastanza numerosa fu la 
carovana. Per il Comitato vi erano il 
conte di Mirafiori ed il sig. R. Giannuzzi, 
segretario ; erano invitati il sig. Barone 
Verdun, il dottor Frizzoni, i signori Eu-

fenio e Guido Falco, Pietro Lavatelli, 
ottor Passerini, cav. Presbitero, dottor 

M. Bertolatti, M. Rinck e Chiapparotti. 
Né vi mancava la nota gentile, data da 
due spirituali ed eleganti Bignore, nonché 
intrepide automobiliste, la baronessa 
Verdun e la signora Frizzoni, uniche 
rappresentanti dell'eterno femminino alla 
gita sportiva. 

L'itinerario della gita fu il seguente : 
Torino-Chivasso-Caluso-Ivrea-Pont Saint-
Martin-Verrès- St-Vincent- Verrès -Ivrea-
Rivarolo Castellamonte-Torino, km. 210. 

A Verrès, ai gitanti, venne offerto dal 
Comitato un lunch all' Albergo d'Italia. Al 
levar delle mense il dottor Passerini rin-
graziò il Comitato per la splendida gita, 
augurandosi in nome di tutti che le fu-
ture Esposizioni sieno sempre seguite da 
altre gite consimili. In nome del Comi-
tato e pel conte di Mirafiori rispose il 
sig. Giannuzzi, terminando il suo brin-
disi coll'inneggiare al trionfo dell'auto-
mobilismo, a cui queste gite servono di 
propaganda per dimostrare la sua prati-
cità come mezzo di locomozione. 

Le vetture che presero parte alla gita 
erano due Darracq 15 H P ; una vettura 
Taurinia 9 HP, e la F.I.A.T 16 HP, del 
conte di Mirafiori. Esse compirono il per-
corso in modo veramente meraviglioso. 
Nessun incidente durante la gita degno 

di rilievo, se si eccettui qualche atto di 
antipatia da parte degli abitanti di qual-
che alpestre villaggio e delle barriere di 
Torino, dovuto più al vino domenicale 
che ad altro. 

LA CORSA AUTOMOBILISTICA AL 
M O N C E N I S I O AUTORIZZATA. — 
Quest'anno in luglio avremo la ripeti-
zione della corsa automobilistica sulla 
salita del Moncenisio. L'Automobil-Club 
d'Italia (Torino), che ne sarà l'organiz-
zatore, ha ottenuto dall'Autorità il per-
messo per questa seconda prova, che si 
annuncia importante. 

IL . MEETING » DI ARRAS. — Il 
giorno 25 maggio incominciarono le 
grandi corse di velocità di automobili di 
cui eccovi i risultati : 

<t Corsa del miglio » (partenza da fermo): 
— Vetture pesanti : 1. Wagner (Darracq), 
in l '22" 1[5. 

Vetture leggere: 1. Béconnais (Darracq), 
in 1' 1x5. 

Motociclette: 1. Anzani (ital.), in l '7"lx5. 
«Corsa del chilometro» (partenza in 

volata!. Vetture pesanti: 1. Wagner, in 
28" 8[5. 

Vetture leggere: 1. Béconnais, in 30" 1|5. 
Motociclette: 1. Anzani, in 36" 1[5. 
Nel giorno 26 continuarono le gare au-

tomobilistiche. 
Nella corsa di 5 chilometri (partenza 

da fermo): — Grosse vetture: fu 1. Ga-

L E T O S S I 
I C A T A R R I 
L E B R O N C H I T I 
L E P O L M O N I T I 
L A T U B E R C O L O S I I 

sono c rn -H te e g u a -
i - I te con l 'oso dal GUA-
JACOLTERPIN a dal Gua-
iacolterpin-clorlctlolico -
Dos» L . 3, 5 e 9. — 
Farmacia e Laboratorio 
Chimico dell' Ospedale 
Maggiore di S. Giovanni 
Battista e Città di Torino, 
diretta dal Cav. CABI.O 
BOONONE. 

briel (De Dietric), in 2'36"3i5; 2. Wagner 
(Darracq), in 2'40" 3[5; 3. Clément, in 
2'54" 3[5. 

Vetture leggere: Arrivaron insieme Bar-
ras e Béconnais, con Darracq, in 2'53". 

Motociclette: l.Griet(Griffon), in 3'30"2[5. 
2. Demester (Griffon), in 4'2"2i5; 3. An-
zani, in 4'5". 

MOTOeieLISMO 
IL «RECORD» LONDRA-ROMA IN 

MOTOCICLETTA. — L'italiano Orazio 
Toscano, già noto per le sue lunghe 
corse fatte in bicicletta, ha deciso di 
tentare il record Londra, Dieppe, Parigi, 
Torino, Roma in motocicletta. 

Il record Parigi-Roma appartiene a 
Guichard, in 74 ore. Il Toscano spera 
impiegare 6 giorni da Londra a Roma. 
eieusiwo 

L'ASSEMBLEA GENERALE DEL-
L'AUDAX ITALIANO. — La scorsa 
settimana ebbe luogo l'assemblea gene-
rale dei soci di Roma dell'Audax Ita-
liano per controllo delle schede giunte 

da tutta Italia dai corrispondenti delle 
Sezioni per l'elezione della Direzione 
generale e per la nomina dei revisori. 

L'assemblea fu numerosissima : presie-
deva il direttore gen. cav. Vito Pardo, 
Il segret. rag. Venti lesse la relazione 
della direzione generale dell'anno 1903 
che fu approvata per acclamazione. La 
relazione dei revisori e il bilancio, ap-
provati anch'essi ad unanimità, dimo-
strarono con quanta esattezza proceda 
l'ufficio della direzione generale. Furono 
quindi aperte le schede ed il risultato 
della votazione fu il seguente: 

Direttore gener. cav. uff. Vito Pardo 
(unanimità), segretario gen. Carlo Airoli, 
segret. cass. Moschi Alfredo, segret. rag. 
Venti Lorenzo, segret. corr. Costantino 
Pisani. 

Riconferma completa, cioè dell'attuale 
direzione generale. 

I CICLISTI DI CANNES E MENTONE 
A CUNEO. — Guidati dai relativi presi-
denti un centinaio di ciclisti del Club la 
Pedale di Cannes e del Vélo Club di Men-
tono hanno fatto, Domenica scorsa, una 
gita a Cuneo accompagnati dalla loro 

Fabbrica Italiana di 

Accumulatori Siettrici JSeggeri 
IO Onorificenze BREVETTO GARASSINO 1899 

TORIATO - Via Artisti, 34 - TORIATO 
ACCENSIONE TRAZIONE 
Unica fornitrice del Sindacato Concessionario per l'Italia della 

Compagnie Parisienne des Voitnres Electriques ». 
Prooédés K R I É ) G B ) H . 

V I N I F I N I + + + + 
+ -!- P I E M O N T E S I 

Gasa E. di W l M w 
TENUTE 

bi Baro lo e Fontanafreùda 

ALBA (PIEMONTE) 

deposito ih T o s i l o + + 
+ + 8, V i a J V I a I * i a V i t t o r i a 

CARLO MANTOVANI e C. 
SS, Via Saluzzo - TORI1VO - Via Saluzzo, SS 

Biciclette INVICTA 
Modelli di lusso speciali per viaggio 

Modelli speciali per corsa su pista e su strada 

Biciclette STEYR (già Swift) 
della Oesterreichische Waffenfabriks Gesell-
schaft di Steyr, la più grande Fabbrica del mondo. 

Chieclere il nuovo Catalogo 

Motocicletta " QUAGLIOTTI „ a Catena 
CON MOZZO BREVETTATO BOWOEN — 0v50 

Supera qualsiasi pendenza stradale — Velocità Km. 5 - 7 0 all'ora 
Trasmissione a catena - 2 4/s HP - Peso 50 Kilog. 

Rapp. Gen. per l ' I tal ia : CARLO QUAGLIOTTI - Corso Re Umberto, 31 - Torino 

FTTKBBI^ieTK IDI A U T O M O B I L I 

M. CEIRANO e C. Torino 
Ti*>i 14 - 18 - 24 I II* 

OtLiedere il Catalogo illustrato. 
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fanfara. Ad incontrarli, a Borgo San 
Dalmazzo, accorsero moltissimi ciclisti 
ed automobili della città cbe poi insieme 
fecero l'ingresso a Cuneo alle ore 15,30. 

La folla attendente gli ospiti francesi 
proruppe in entusiastici applausi quando 
la numerosa comitiva, entrando in città, 
preceduta dalla fanfara intonò la marcia 
reale. Ne segui un ricevimento alla so-
cietà sportiva La Boia dove il presidente 
avv. Rossi ed il sindaco comm. Bocca 
pronunziarono splendidi, applauditi di-
scorsi. La musica cittadina esegui la 
marsigliese accolta da applausi intermi-
nabili. 

Il sig. Vidal, presid. del Club di Can-
nes, ringraziò con smaglianti, affettuose 
parole. Le dimostrazioni date poi dalla 
cittadinanza ai francesi, raggiunsero il 
massimo entusiamo da costituire un av-
venimento. 

Sono ripartiti alle ore 13 di lunedi 
riportando un gradito ricordo delle af-
fettuose accoglienze ricevute. BRONDI. 

WALTHOUR IN AMERICA. — Si ha 
da New York che è giunto in quella 
città il ciclista Walthour, reduce dai 
trionfi europei. 

SgHBRMfl 
UNA « CHALLENGE CUP» SCHER-

MISTICA A MILANO. — Per iniziativa 
della Gazzetta dello Sport e col concorso 
della Società del Giardino di Milano si 

Aosta - JCotct Juisso 
Tonrlng Club - Club Alpino 

Q A B A G E 
Il preferito dagli Sportsmen 

Prezzi modicissimi. Bug. E. VIETTI, prop. 

"La Vittoria 
garantisce i pneumatici da qual 
siasi sfuggita d'aria e perforazioni. 
F l a c o n e L . 4 (,contro Vaglia) 

Immenso successo 
E. Balbi, Torino, Vii Santa Teresa, T. 

è istituita una challenge cup per dilet-
tanti che si è disputata in questi giorni 
sotto il controllo d'una giuria composta 
dei signori maestri Colombetti, Solimena, 
Garbagnati, Arista, Morini. 

Il numero dei concorrenti fu limitato, 
per quanto vi fossero alcuni tra i mi-
gliori dilettanti milanesi. 

I concorrenti furono estratti a sorte 
per la costituzione di tre gruppi. 

Primo gruppo. — Battaglia e Rotondi, 
una botta; Pellegrini, due botte; Du-
bini e Luini, tre botte. 

Secondo gruppo. — Balossi, Olivier e 
Osculati due botte ; Sarzano, Lavezzari 
e Lovati, tre botte. 

Terzo gruppo. — Peluso e Gnesutta, 
una botta; Gianese, due botte; Sterra, 
tre botte. 

Primo vincitore della coppa riusci il 
bravo tiratore Gianese da Venezia, se-
condo Balossi, terzo e quarto a pari me-
rito Battaglia e Rotondi. 

GARA DIVISIONALE A TORINO. — 
Nella prima gara, Poule di spada uso 
duello, riuscivano : 1. capitano Malvani 
Enrico, 2. tenente Yiscontini Vittorio, 3. 
tenente-colonnello Cavaciocchi cav. Al -
berto. Nella seconda gara, Poule di scia-
bola uso duello, riuscirono classificati: 
1. capitano Malvani, 2. tenente Lanza 
Paolo, 3. capitano Fe' d'Ostiani cavaliere 
Alfredo. 

Segui il concorso ai premi di S. A. R. 
il Duca d'Aosta, comandante titolare 

della Divisione, fra gli ufficiali sei primi 
classificati in ciascuna delle predette gare. 

Riuscirono; 1. dell'assalto accademico 
di spada il capitano Malvani, e 1. del-
l'assalto accademico di sciabola il tenente 
Massara, dei bersaglieri. 

L'ACCADEMIA AL VELOCE CLUB 
DI MILANO. — Al Veloce Club in via 
Vivaio, alla presenza di elegantissimo 
pubblico, si tenne una interessante ac-
cademia di scherma. 

Ecco l'elenco degli assalti tenuti : 
Prima parte: Signori Medici e Mon-

neret, spada — Valente eSeveso, sciabola 
— Necchi e tenente Milanesi, spada —• 
Gnesutta e ragioniere Alfieri, sciabola. 

Seconda parte : Signori Gnesutta e 
maestro Scandellari, spada — Valente e 
Monneret, spada —Aliprandi e Milanesi, 
sciabola — Tenente Coralli e Gnesutta, 
spada — Rag. Alfieri e Aliprandi, sciabola 
— Maestro Poli e maestro Scandellari, 
spada. 

Teneva la smarra il tenente-colonnello 
Salazzar del 29" fanteria. 

GARA DI PRESIDIO A ALESSAN-
DRIA. — Nella gara di spada riuscì: 1. 
tenente Invernizzi Giulio, del 63° faut. ; 
2. La Serra, tenente del 6» artiglieria. 
Alla gara di sciabola: 1. capitano Fus-
sini, dell'll* artiglieria ; 2. Gallo, dei 
tenenti specialisti dei genio. 

Brillantissimo l'assalto che bì fece in 
diverse riprese tra il forte schermitore 
capitano Perazzani del reggimento d'ar-
tiglieria qui di stanza ed il vincitore 
della gara di spada tenente Invernizzi. 

i gnea 
LE CORSE AL TROTTO A RA-

VENNA. — « Premio Pineta» (L. 600). 
— 1. Olimpo, 2. Elsa, 3. Lenta. 

«Premio Classe» (L. 1000). — 1. Ida, 
2. Carina, 3. Paleocapa. 

«Premio Esposizione.» (L. 1600). — l.jÉ 
'. B. P. della scuderia. Orobia, 2. Abnetm B. 

di Tamberi Gargiulo, 8. Arlecchino di 
Hambletonian. 

«Premio Allevamento» (L. 1000). — 
1. Satiro, 2. Giorgio, 3. Anita, 4. Lenta. 

« Premio Ravenna » (L. 1200). — 1. Ar-
lecchino di Hambletonian, 2. Abnet, 8. Ida. 

«Premio Congedo», handicap (L. 600). 
1. Paleocapa, 2. Prince. 

LE CORSE AL TROTTO A BOLO-
GNA. — «Premio Garisenda» (condiz.). 
— 1. Arlecchino di Hambletonian, 2. Orispi 
di G. Lamma, 3. Ida di Abrale, 4. Carina 
della Società Marchigiana. 

« Premio Canedole » (allevamento). — 
1. Gallio di Destefani, 2. Livia di Pez-
zati, 8. Zeno di Fedi. 

« Premio del Comune » (internazionale). 
1. Mary-Bachel di Giorgi, 2. Carrie-
Schields di Lamma, 3. Alice-Russel di Lam-
ma-Ruocco. 

«Premio Ippodromo» (handicap). — 
1. Satiro di Tamberi e Gargiulo, 2. Prince 
di Amenarini, 8. Venere di Cipriani, 4. 
Grane di Marinelli. 

Ritorno animatissimo. 
IL G R A N D E CONCORSO DI MI-

LANO. — Molto pubblico ; splendido 
tempo primaverile. Il pulvinare è pieno 
di signore, sportsmen ed ufficiali. 

I Categoria (Staccionata m. 1,59; fosso 
m. 5,60). — Inscritti 24 ; partecipanti 22. 
Restano in gara e vincono: I. Antonino, 
del conte G. G. Trissino, tenente Genova 
cavalleria; 2. Vissuto, di Arrivabene conte 
E., tenente Genova cavalleria; 8. Monte-
bello, di Visconti di Modrone conte G., 
tenente Genova cavalleria. 

II Categoria. — Inscritti 47, parteci-
panti 89. — 1. Crapotti, del conte Carlo 
di Robilant, tenente Genova cavalleria; 
2. Fakir, di Vanzo Mercante conte Ales-
sandro. Per il 3. e 4. premio vanno in 
gara Hamlet e Vissuto. Si arriva con stac-
cionata a m. 1,50 e fosso a m. 5,50, e re-
stano classificati : 3. Vissuto, del conte 
E. Arrivabene; 4. Hamlet, di Odescalchi 

PREMIATO STABILIMENTO DI PREPARATI ANTISETTICI 
E LABORATORIO CHIMICO 

del Cav. Uff. CARLO ROGNONE - TORINO 
CASSE, ARMADI, CASSETTE, BUSTE, ZAINI, PACCHI, ecc. 
contenenti i Medicinali, Materiali antisettici ed Accessori oc-
correnti per medicazioni d'urgenza, con relativa Istruzione 
circa l'applicazione ed uso dei medesimi, per le Società di 
Navigazione, Ferrovie, Stazioni, Tramvie, Cantieri, Oiflcine, 
Comuni sprovvisti di farmacia, Medici condotti, istituti, 
Stabilimenti industriali, Treni ferroviari, Clnbs Alpini, 
teatri, Souole, Ginnastica, Villeggianti, Famiglie, Viaggia-
tori, Cacoiatori, Alpinisti, Ciclisti, Guardie Municipali, 
Soldati, eoe. 

Cataloghi. Istruzioni, Distinte a richiesta. 

B E N Z I N A Q E R M A N I A 
raffinata e rettificata 

per Automobili, Motori d'Imbarcazioni e per Illuminazione 
O m n i b u s , A u t o m o b i l i por s e r v i z i p u b b l i c i . 

E D O A R D O B 1 E T T I 
MILANO - Via S. Nicolao 2 - MILANO 

, , ,«1>, , A , l i A , ,4-, ."L, , vf. ^jv vjv vjd vfd jp bf. 'Jfi 'Jfi «L vj,* 

/ FERNET-BRANCA 
Specialità dei 

FRATELLI BRANCA - MILANO 
AMARO, TONICO 

Corroborante, Digestivo 

G u a r d a r s i dalle contraffazioni 

Macchina di 3 % • 4 '|2 • 6 HP - Modello da pista a 2 cilindri il più pratico che si conosca MotOCÌClCttà " GRIFFON 
2 V , H P e f f e t t i v i - T i p o v i a g g i o 

è la Motocicletta più apprezzata in Francia 

3n tutte le corse francesi ha ottenuto i primi premi 
Fa tutte le salite - Solida e semplice 

H i il Vantaggio della leggerezza 
I Modelli H>Oi sono elegantissimi. 

Agenti generali per l ' Ital ia : 

F A B B R E & G A G L I A R D I 
T O R I N O M I L A N O 

Via Maria Vittoria, 20-22-24. Piazza Macello, 23. 

Catalogo a riolilesta. 

| l l . l l . F - CEIRANO « M f C E I R A N O & C. 
T O R I N O M I I v A N O 

( L O Y S O YKÙOT'W S m a w a d e , 9 ' ~ 7 _ . .. • - "O'ia " P o r t a "òeaasVva , u . 9 

Automobili: PANHARD LEVASSOR - CHARRON GI-
RARDOT - CLEMENT BAYARD - BENZ PARSIFAL. 

Vetturetta Popolare leggera, la più perfetta e conveniente. 
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principe Enzo, sottotenente Genova ca-
valleria. 

I l i Categoria. — 1. Annie Hermit, del 
conte Gino Durinì; 2. Ma gay, del signor 
Leonino Carlo ; 3. Gray Usxar, dei fra-
telli Corbella, montato ual conteTrissino. 

CORSE AL TROTTO A BOLOGNA. 
— Terza giornata. — Alla presenza di un 
pubblico numerosissimo ebbe luogo la 
terza giornata di corse. Sua Maestà il 
Re giunse all'Ippodromo Zappoli dopo 
la seconda corsa, accolto da fragorosi 
applausi 

Ecco l'esito delle corse : 
Premio Faenza (ali.), L. 1300, m. 1609. 

— 1. Satiro, di Tamberi e Gargiulo; 
2. Anita, della Scuderia Orobia; 3. Gal-
lia, dei fratelli De Stefani. 

Premio Vandalo (cond.), L. 1800, metri 
1609. — 1. Paleocapa, della Scuderia Oro-
bia ; 2. Ida, del tenente Abrile ; 3. Glen-
ville, del cav. Ruocco. 

Premio Carrie Shields (hp. cond.), Lire 
2000, m. 1609. — 1. Arlecchino, di Lady 
Hambletoniam ; 2. Abnet, di Tamberi e 
Gargiulo; 3. Carina II, della Scuderia 
Marchigiana. 

Premio del Prato (hp.), L. 1000, ni. 2413. 
— 1. Vittorio, di A. Gobetti ; 2. Maggie 
Milla, di G. Lamina ; 3. Anita, della Scu-
deria Orobia. 

LE CORSE A FOGGIA. — Alla prima 
corsa (Capitanata) per puledri e puledre 
che non avevano mai corso, nati nelle 
Provincie meridionali nel 1901, distanza 
metri 2000, giunse 1. Jolanda, saura di 
3 anni, dei fratelli Marchio ; 2. Ester, 
baia di tre anni, del sig. Onofrio Spa-
gnoletti ; 3. Oriente, baio di 3 anni, dei 
fratelli Palmieri. 

Alla seconda corsa (Foggia) col premio 
di mille lire per cavalli e cavalle di ogni 
razza e paese di tre anni ed oltre, per-
corso metri 8000, giunse 1. Hill, baio del 
sig. O. del Sordo; 2. Romolo, sauro, dei 
fratelli Marchio ; 3. Cappuccina, baia del 
sig. O. Spagnoletti; 4. Ida, baia del signor 
G. Pollice. 

Alla terza (Camera di commercio) per 
cavalli e cavalle d'ogni razza e paese di 
anni 3 ed oltre, giunse 1. Speranza, sauro 
dei fratelli Marchio ; 2. Ouirassier, sauro 
del sig. G. Pollice; 3. Tina, saura del 
signor Spagnoletti. 
T I R O 

GARE DI TIRO A SAVIGLIANO. — 
Si sono iniziate le gare di tiro al piat-
tello. Nella prima gara riuscirono : 1. Gia-
chino Giuseppe; 2. Scaraffia Ernesto; 
3. Zerbino Pietro ; 4. Roland ing. Carlo; 
5. Bazzarone Carlo. 

EUGENIO PASCHETTA 
TORINO - Corso Valentino, 2 - TORINO 

Concessionario esclusivo per FItalia: 

e W A M D E R E R 
Cicli LUX 

È nell'interesse di ogni ciclista, prima di fare i suoi 
acqnisti, di visitare i miei magazzini, dove, oltre alle sud-
dette macchine, troverà un ricchissimo assortimento di 
Accessori, Pneumatici, ecc. 

prezzi fissi non suscettibili di alcuna diminuzione 
Ai soli Soci del T. C. W. che presenteranno regolare 

tessera comprovante il pagamento dell'annualità in corso, 
verrà accordato il 1 0 % di sconto. 

d'occasione a prezzi incredibili 
10 Biciclette di marca 

1 Motocicletta WANDERER 2 % HP 
2 
1 
1 

PEUGEOT 
SAR0LÈA 
ANTOINE 

Riparazioni e cambi a condizioni favorevolissime. 

C a r b u r a t o r e automatico sistema C o s t a n t i n i 
per Vetture - Carri trasporto - Motociclette - Ganotti automobili 

Carburazione perfetta a tntte le velocità - Massimo 
rendimento - Forte economia di consumo di essenza 

G r a z i e a i regolatore automatico, che ni fa parte, è superfluo nello vetture il regolatore esterno 

Chiedere cataloghi che ai inviano gratis a richiesta alla : 
Società Italiana dei Carburatore Costantini 

M I L A N O — Via Dante, n. 9 — M I L A N O 

IMPORTANTE GARA DI TIRO A 
VOLO A PAVIA. — A Pavia ebbe luogo 
un'importante gara di tiro al piccione. 
Il primo e secondo premio (complessiva-
mente L. 2500) furono divisi fra Galletti 
di Bologna e Fadini di Crema; terzo fu 
Imperiale di Napoli ; quarto Fortunio di 
Genova. 

S C H E R M I I 

GRANDE ACCADEMIA DI SCHERMA 
A TARANTO. — Al Teatro Paisiello, 

NOCERA-UWBRPi 

ha avuto luogo 
una grande acca-
demia di scherma 
promossa dal bra-
vissimo maestro 
Guglielmetti. 

Vi presero parte 
i maestri Gugliel-
metti, F l a u t i , 
Martini, ed i di-
lettanti Zocchi , 
Mastellone , Ga-
brielli , Buzzac-T ( ^ O A C B N T & A N < . E L I C A 1 

U C Q U * M I N E R A L E : D A T A V O L S I 

chino e Benzi, tutti applauditi. 
Nell'intermezzo, i maestri di musica 

Falgheri, Bastia e Trapani, eseguirono 
magistralmente un trio, molto applau-
diti, specie il Falgheri. 

Il Paisiello era sfarzosamente illumi-
nato, e lo spettacolo riuscì imponente pel 
concorso di pubblico scelto. 

H T L E T i e a 

— Il dilettante Enrico Schneidereit di 
Colonia, di soli 19 anni, ha sollevato di 
slancio a due mani una sbarra di kg. 155. 

— Lo studente Tullio Camilotti di Pa-
dova, col controllo dello studente in in-
gegneria sig. Arturo Chiccoli, e dei si-
gnori Cromtin Marco e Longo Pietro e 
Francesco, tutti dilettanti di solleva-
mento di pesi, ha compiuta regolarmente 
una piegata sulle gambe, tenendo sulle 
spalle un manubrio di kg. 157 (centocin-
quantasette) espressamente pesato. 

— L'atleta F. Loch, in una sua visita 
al Club Atletico di Newark, esegui be-
nissimo la distensione dalle spalle a brac. 
eia tese in alto, sull'attenti, con un ma-
nubrio di kg. 53 dal braccio sinistro, 
kg. 58,5 dal destro per ben tre volte. 

Corrispondenze 
Genova, Rota. Causa la festa del 2 giu-

gno questa volta dovemmo anticipare, 
Al prossimo numero. — Genova, Guar-
neri. Grazie ma giunteci troppo tardi.-
Torino, Balloira. Per ora lo spazio non 
ci consente che brevi relazioni. Non ci 
dimenticheremo pnrò dei ciclisti forliores. 
— Sampierdarena, Martini Silvio. Impos-
sibili da riprodursi. — Genova, Cattaneo. 
Grazie infinite. Però ci giunsero giovedì 
troppo tardi. — Cuneo, Brondi. Pubbli-
chiamo la relazione ma la fotografia è 
troppo poco chiara per riproduzione in 
cliché. Ci raccomandiamo per il torneo di 
scherma. Saluti, V. G. — Motta di Li-
venza, Bortolussi. Si rivolga al Giornale 
d'Ippologia a Pisa. — Napoli, F. ed S. 
Se vuole conosce, e i risultati delle corse 
di cavalli legga tutti i giorni la rubrica 
sportiva della Stampa. 

a New-Departar© 
n 

con FREE WHEEL e freno a contro pedale 

preferiti e adottati dai migliori Stabilimenti Americani e d'Europa 
S o n o i n s u p e r a b i l i p e r q u a l i t à e f u n z i o n a m e n t o . 

D e p . e s c l u s i v i p e r l ' I t a l i a : C . F w * ? ( . - T o r i n o - j Y i i l a n o 
Grandioso assort. Gomme ed Access, per Biciclette, Motocicli ed Automobili 

I M P O R T 
Si avvisa che tutti gli articoli della RINOMATA FABBRICA 

Alexander CoppeI" S e l i n g e n 

quali Tubi, Pedali, Fretti, * 
poderi, Teste di forcella, 

A C 
Manubri, ecc., sono muniti À 1 ^ 
della seguente Marca depositata, m / i 

Rappresentante Cenerate per l'Italia: 

G. VERNBZZI 
Via San Sisto, n. 12 

MIEAINO 

E R N E S T O R E 1 N A C H - M I L A N O 
I T Z j 

ìÒLIOPERMoToIU 
W T O f l O B I L l 

ZANARDINI SL O . 
M I L A N O -- Bastioni Magenta, 14 - M I L A N O 

FANALI E FARI 
Specialità in Far i per Motociclette. — Premi a tutte le Esposizioni. 
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COPPA GORDON DENNETT 
Il P N E U M A 

CONTINENTAL 
per disposizione del Regolamento delia Coppa 

Si è astenuto 
di partecipare alle eliminatorie francesi (gfirdennes). 

Quei corridori che sino ad oggi avevano l'abitudine di usare il\ 
pneumatico CONTINENTAL, non hanno potuto adottarlo e sono 
partiti con altri pneumatici. 

I N V E C E 
/ costruttori dei tre paesi: 

il Belgio, la Germania e l'Austria 
hanno liberamente scelto, per avere al loro attivo tutte le chances 
ne! giorno decisivo, il PNEUMATICO 

CONTINENTAL 
0 

vincitore della Coppa 1903 in Jrlanda, ove, malgrado il calore, il 
cattivo stato delle strade e l'enorme velocità media, il pneumatico 

CONTINENTAL 
non ebbe, solo fra tutte le fYfarche concorrenti, avaria di sorta, 
ne causò un arresto anche d'un solo secondo. 

Continental Caoutchouc e Guttapercha C. - Hannover 
Deposito in Italia : Via Alessandro Manzoni, 38 - MILANO 



16 LA STAMPA SPORTIVA 

T r e Giornate trionfali 
MEETING D'ARRAS 

Mercoledì Maggio. 

Corsa del miglio e del chilometro: 

Vetturette - 1° Villemain, su vetturetta, Darracq. 
Vetture leggere - 1° Béconnais, 2° Baras, su vettura leggera Darracq. 
Vetture - 1° Wagner, su vettura Darracq. 

Giovedì SO Maggio. 

Corsa di 25 chilometri: 

Vetturette - 1° Villemain, su vetturetta Darracq. 
Vetture leggere - ¥ Baras e Béconnais, su vettura leggera Darracq. 
Vetture - 2° Wagner, su vettura Darracq. 

Venerdì 27 Maggio. 

Corsa del chilometro in salita: 

Vetturette - 1° Villemain, su vetturetta Darracq. 
Vetture leggere - 1° Béconnais, su vettura leggera Darracq. 
Vetture - 1° Wagner, su vettura Darracq. 

Tutte le vittorie dei tre giorni dimostrano la meravigliosa 
regolarità e superiorità delle detture 

G R A N D P R I X 
all'Esposizione Internazionale di Vienna 

Concessionari eslusivi per l'Italia: 

A U T O - G A R A G E I A T E R J S A M O A A U E 
E . W e H R H E I M E e . - Corso Massimo d'Azeglio, 58 « T O R I N O 

M T T e l e f o n o 1 7 - 5 9 
PO N Z O G , ™ , Gerente respoiunbiljL^ S f o r t i m T j , Q t stampata nella tiporrafla Rem « Viarenjo oon caratteri • Iteri dalla Ditta N.bielo . Comp. di Torino 

a oon inohiostr. della Casa Michael Hnber di Monaoo {Baviera) Milane. 


